
  

        Con la richiesta di consulenza giuridica specificata in oggetto, concernente

l'interpretazione dell'art. 119 della L n. 77 del 2020 , e' stato esposto il seguente

 

                                                               QUESITO

 

La Federazione degli Ordini degli Architetti, Pianificatori e Paesaggisti dell'Emilia

Romagna, nella persona del legale rappresentante dott. Daniele Pezzali  formula il

seguente quesito

"Il sottoscritto Arch. DANIELE PEZZALI, nato a Parma il 17 agosto 1960, residente

in Parma, via Dalmazia n. 24,

codice fiscale: PZZDNL60M17G337N, in qualità di Presidente e Legale

Rappresentante di :  ORDINE DEGLI ARCHITETTI PIANIFICATORI

Direzione Regionale dell'Emilia Romagna
________________

Settore Persone fisiche, lavoratori
 autonomi, imprese minori ed enti non commerciali

Ufficio Consulenza

ORDINE DEGLI ARCHITETTI
P.P.C.PR
BORGO RETTO 21/A
43121 PARMA (PR)

OGGETTO: Consulenza giuridica n. 909-12/2020
Associazione/Ordine ORDINE DEGLI ARCHITETTI P.P.C.PR
Codice Fiscale 80012550341
Istanza presentata il 09/11/2020

Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale dell'Emilia Romagna - Via Marco Polo n.60 - CAP 40131 Bologna
Tel. 051-6103000 - Fax 051-6103285 - e-mail: dr.emiliaromagna@agenziaentrate.it



PAESAGGISTI CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI PARMA, con sede

legale in Parma, B.go Retto n. 21/a, codice fiscale: 80012550341 formula, a nome di

un professionista iscritto,richiesta di consulenza giuridica afferente alla estensione

degli incentivi per l'efficienza energetica previsti dall'art.119, D.L. n.34/2020 - c.d.

superbonus 110% - anche ai condomini che non hanno prevalente uso residenziale

posto che nella norma non si rinviene alcun limite oggettivo volto a limitarne l'accesso

ai soli edifici residenziali.

Il professionista, chiamato da diversi condomini per i c.d. studi di fattibilità

strumentali all'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica, segnala

la presunta aporia che si è venuta a creare tra il dettato normativo dell'art.119 D.L.

n.34/2020 e dei decreti di attuazione del MISE, pubblicati nella G.U. del 5 ottobre

2020, che prevedono l'accesso agli incentivi fiscali per gli interventi di riqualificazione

energetica sugli "edifici esistenti, su parti di edifici esistenti o su unità immobiliari

esistenti di qualsiasi categoria catastale" senza limiti oggettivi e quanto, invece, risulta

al punto 2 della circolare n.24/E/2020 dell'Agenzia delle Entrate che limita l'accesso

alle agevolazioni fiscali esclusivamente agli edifici residenziali.

Sulla base dei criteri dettati nella circolare n.42/E/2011, richiamati da Codesta Spett.le

Agenzia delle Entrate nella consulenza giuridica n. 909-7/2020, questo Ordine degli

Architetti ha ritenuto di richiedere una consulenza giuridica, posto che la corretta

individuazione dei criteri applicativi degli artt.119/121 del D.L. n.34/2020 e succ.ve

modifiche ed int.ni assume rilevanza di interesse generale per tutti i professionisti

(architetti, ingegneri, commercialisti) che in questo particolare momento storico sono

chiamati a dare concreta e fattiva applicazione alla normativa citata.

Solo a titolo esemplificativo e rappresentativo della problematica posta si rappresenta

un caso tipo afferente alla possibilità di accesso o meno alle detrazioni fiscali al 110%
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per interventi di riqualificazione energetica da eseguirsi in un edificio composto

complessivamente di sette unità immobiliari di cui solo una ad uso richiamato dal c.d

decreto rilancio del 2020 in materia di detrazioni fiscali per la riqualificazione

energetica che, pur sommariamente, si ricostruisce come segue.

L'ACCESSO ALLE DETRAZIONI FISCALI PER GLI "EDIFICI ESISTENTI", EX

ARTT.119/121, D.L. n.34/2020

Sulla base del tenore letterale dell'art.119 del D.L. n.34/2020 e delle norme richiamate,

ricostruite sistematicamente dal prospetto che segue, emerge che con il c.d. decreto

rilancio il legislatore ha inteso estendere a 110% l'agevolazione per la riqualificazione

energetica degli "edifici esistenti" e con riferimento agli interventi di efficientamento

energetico tecnicamente descritti dai commi 344-347 dell'art.1 della L.n.296/2016

(finanziaria del 2007), senza alcun limite riferibile alla destinazione d'uso degli edifici.

ART.119, comma 1, Decreto Legge - 19/05/2020, n.34

" 1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura

del 110 per cento per le spese documentate e rimaste

a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, da

ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti

casi:"

Art. 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63:

"1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 2010, n.

220, e successive modificazioni, si applicano, nella misura del 65 per cento, anche alle

spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31

dicembre 2020."

Art. 1, comma 48, della legge 13 dicembre 2010, n. 220
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"48. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 344 a 347, della legge 27 dicembre

2006, n. 296, si applicano, nella misura ivi prevista, anche alle spese sostenute entro il

30 giugno 2013."

Legge del 27/12/2006 - N. 296 Art. 1"COMMA 344. Per le spese documentate,

sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad interventi di

riqualificazione energetica di edifici esistenti, che conseguono un valore limite di

fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizzazione invernale inferiore di

almeno il 20 per cento rispetto ai valori riportati nell'allegato C, numero 1), tabella 1,

annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, spetta una detrazione

dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del

contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro, da ripartire in

tre quote annuali di pari importo.

COMMA 345. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative

ad interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari,

riguardanti strutture opache verticali, strutture opache orizzontali (coperture e

pavimenti), finestre comprensive di infissi, spetta una detrazione dall'imposta lorda per

una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un

valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari

importo, a condizione che siano rispettati i requisiti di trasmittanza termica U, espressa

in W/m2K, della Tabella 3 allegata alla presente legge

COMMA 346. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative

all'installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o

industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture

sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università, spetta una detrazione

dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del
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contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in

tre quote annuali di pari importo.

COMMA 347. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per

interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati

di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione,

spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli

importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di

30.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo."

L'art.119, oggetto di interpretazione sistematica e letterale, dunque, richiama solo i

commi 344-347 dell'art.1della legge n. 296/2006 e non consente alcuna differenza

oggettiva tra gli edifici oggetto degli interventi di riqualificazione energetica ai fini

dell'accesso all'agevolazione fiscale del 110%.

Composto il quadro normativo di riferimento, da cui non si può prescindere, emerge

che ai fini dell'accesso alle agevolazioni 110%, previste dall'art.119 del D.L.

n.34/2020, la riqualificazione energetica è da riferire agli "edifici esistenti" senza

alcuna distinzione tra edifici residenziali e non residenziali (ciò collide con quanto

silegge al punto 2 della circolare n.24/E/2020).

Ulteriore conferma si rinviene nei decreti di attuazione dell'art.119 D.L. n.34/2020 del

MISE del 6 agosto 2020che, superato il vaglio della Corte dei Conti, sono stati

pubblicati il 5 ottobre 2020, in cui, coerentemente, è stato chiarito che ai fini

dell'accesso alle agevolazioni fiscali rilevano gli interventi per riqualificazione

energetica su edifici di qualsiasi categoria catastale (senza alcun limite).

L'art.4 del DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 6

agosto 2020 (in Gazz. Uff. 5 ottobre 2020, n. 246), "Requisiti tecnici per l'accesso alle

detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degliedifici - cd. Ecobonus" così,
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recita:

"1. Per gli interventi di cui all'art. 2, la detrazione dall'imposta sul reddito spetta:

a) alle persone fisiche, agli enti e ai soggetti di cui all'art.5 del Testo unico delle

imposte sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917, non titolari di reddito d'impresa, che sostengono le spese per la

esecuzione degli interventi di cui all'art. 14 del decreto-legge n. 63 del 2013 sugli

edifici esistenti, su parti di edifici esistenti o su unità' immobiliari esistenti di qualsiasi

categoria catastale, anche rurali, posseduti o detenuti;

b) ai soggetti titolari di reddito d'impresa che sostengono le spese per la esecuzione

degli interventi di cui al predetto art. 2 sugli edifici esistenti, su parti di edifici esistenti

o su unita' immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale anche rurali, posseduti

o detenuti;" (art.4, DM 6 agosto 2020).

Vengono inclusi, in siffatto modo anche gli interventi tecnici ex art.1, L.n.296/2006,

comma 346 (richiamati dall'art.2 del DM 6 agosto 2020) riferiti anche ad edifici

diversi da quelli residenziali e relativi "all'installazione di pannelli solari per la

produzione di acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del

fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti

scolastici e università,..".

Risulta dimostrato, pertanto, che anche dal tenore letterale dei decreti del MISE

pubblicati il 5 ottobre e richiamati dalle norme in esame (art.14, comma ter, L.

n.63/2013 richiamato dal comma 1 dell'art.119, D.L. 34/2020) non sussiste alcun

limite alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica in punto di destinazione

d'uso degli edifici.

Pertanto, i limiti oggettivi rinvenuti al punto 2 della circolare n.24/E/2020 Agenzia

delle Entrate in base ai quali potrebbero accedere ai benefici fiscali solo gli interventi
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riferibili ad edifici ad uso residenziale non trovano riscontro alcuno nel quadro

normativo e regolamentare attuale.

INAPPLICABILITÀ DELLA CIRCOLARE N.19/E/2020 E DELLA NORMATIVA

RICHIAMATA IN PUNTO DI DETRAZIONI FISCALI PER RIQUALIFICAZIONE

ENERGETICA ORA DISCIPLINATA DAGLI ARTT.119-121 DEL D.L.N.34/2020

Giova evidenziare che la circolare n.24/E/2020 di Codesta Spett.le Agenzia delle

Entrate nel definire l'ambito oggettivo di accesso ai c.d. Superbonus - omesso il

riferimento a qualsiasi fonte normativa - si è limitata adun generico ed astratto rinvio

alla circolare n.19/E/2020 (Guida alla dichiarazione dei redditi delle persone fisiche

relativa all'anno d'imposta 2019) richiamata nella nota 23 (cfr pg 15, penultimo cpv).

Ciò, senza considerare la portata innovativa degli artt.119 e 121 del D.L. n.34/2020

ostativa all'estensione dei criteri interpretativi della precedente normativa ormai

definitivamente superata.

Per la parte di interesse, in mancanza di indicazioni, si suppone che il laconico e

generico richiamo alla circolare n.19/E/2020 sia da riferire, alla voce "Spese per

interventi finalizzati al risparmio energetico", nellaparte in cui Codesta Spett.le

Agenzia delle Entrate - con riferimento alla normativa vigente nel 2019 - ha ritenuto di

estendere la disciplina normativa delle agevolazioni per il recupero del patrimonio

edilizio anche

agli interventi per l'efficientamento energetico, facendone, così, impropriamente

derivare l'applicazione ai soli edifici residenziali (cfr pg 311, circolare n.19/E/2020).

Si desume, così, che Codesta Spett.le Agenzia individua nel comma 348 dell'art.1,

L.n.296/2006, il motivo dell'assimilazione tra gli interventi di recupero edilizio e gli

interventi di riqualificazione energetica. Detta norma inserita nella finanziaria del

2007 (L.n.296/2006), invero, rinviava alla normativa in materia di detrazione
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d'imposta per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio ma ai soli fini delle

"modalità" di concessione delle detrazioni e non per limitare la sfera di applicazione

della norma.

Premesso che dal semplice rinvio alle modalità di detrazioni fiscali non può mai

derivare il limite alla tipologia di edifici ammessi alla detrazione, in ogni caso ciò che

rileva è che nei provvedimenti legislativi successivi, sopra menzionati, il riferimento al

comma 348 è scomparso, limitandosi il legislatore a richiamare, esclusivamente i

commi 344-347 dell'art.1, L.n.296/2006. Ciò, si spiega nel semplice motivo che le

diverse leggi di proroga delle detrazioni in esame hanno mutato la misura e le modalità

delle agevolazioni fiscali riferite agli interventi di riqualificazione energetica,

confermando sempre gli interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità

immobiliari.

A tale stregua, questa parte della circolare n.19/E/2020, erroneamente, ricalcata e

richiamata al punto 2 della circolare n.24/E/2020, non può trovare applicazione con

riguardo agli artt.119 e 121, D.L. n.34/2020, posto il comma 348, dell'art.1,

L.n.296/2006 non è mai stato richiamato né dagli artt.119-121, D.L. n.34/2020 né

dalle altre norme espressamente richiamate e sopra riportate. Tutta la normativa

intervenuta dopo la finanziaria del 2007 (L.n.296/2006) ha prorogato le detrazioni in

materia di riqualificazione energetica con esclusivo riferimento ai soli commi 344-

347, art.1, L.n.296/2006 che individuano esclusivamente la tipologia di interventi

tecnici agevolabili sugli "edifici esistenti", senza mai richiamare il comma 348 e le

prescrizioni e limiti in esso riportate. Valga il noto brocardo, ubi lex voluit dixit ubi

noluit tacuit!

Per altro, fondamentale, aspetto, gli artt.119 e 121 del D.L. n.34/2020 integrano le

nuove regole sulle modalità di detrazione delle imposte che ostano all'applicazione di
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criteri ermeneutici riferibili a vecchie norme. Queste norme, infatti, con forte ed

indubbio carattere innovativo, disciplinano chiaramente, puntualmente e distintamente

l'ammontare e le modalità delle agevolazioni fiscali riferite, ciascuna, ai diversi

interventi di riqualificazione energetica - oggi detraibili nella misura del 110%,

oggetto di sconto in fattura o cedibili a terzi - senza alcun richiamo alla precedente

normativa (comma 348, dell'art.1, L.n.296/2006) ormai ampiamente superata e non più

applicabile.

Più chiaramente, la portata fortemente innovativa degli artt.119/121, D.L. 34/2020 ha

rivoluzionato la misura della detrazione (110%) e le modalità di accesso alle detrazioni

fiscali (oggetto di sconto o addirittura cedibili a terzi), pertanto, il richiamo al comma

348, dell'art.1, L.n.296/2006 contenuto nella circolare n.19/E/2020 che disciplinava le

precedenti "modalità" di concessione delle detrazioni - diverse da quelle introdotte dal

legislatore del 2020 - non può trovare applicazione in un quadro normativo

modificato, risultando, certamente, inconciliabile.

* * *

Alla luce di quanto sopra, pur sinteticamente, evidenziato e tenuto conto anche dei

recenti decreti del MISE del 5 ottobre 2020, si chiede a Codesta Spett.le Agenzia delle

Entrate di voler rendere "consulenza giuridica"sull'ambito di applicazione degli

artt.119-121 D.L. 34/2020 e succ.ve mod.che ed int.ni

In particolare si chiede

 che siano indicate le norme su cui si fonderebbe il punto 2 della circolare n.24/E/2020

che limita l'ambito oggettivo delle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica

solo agli edifici residenziali o a prevalente uso residenziale;

 in alternativa, ove condivisa la ricostruzione sistematica e letterale degli artt.119-121

D.L. 34/2020 sopra riportata, che sia riconosciuto l'accesso alle detrazioni fiscali per la
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riqualificazione energetica "agli edifici esistenti", senza alcun limite "oggettivo", in

conformità alle disposizioni normative e regolamentari (decreti MISE) che

disciplinano la peculiare materia; ciò, anche mediante la revisione dei criteri di

definizione de "l'ambito oggettivo" di applicazione del c.d. Superbonus, individuato al

punto 2 della circolare n.24/E/2020.

Tanto, allo scopo di fornire di fornire ai tecnici ed ai contribuenti un quadro

complessivo di riferimento conforme alle disposizioni normative e regolamentari

sopra accennati oltre che omogeneo e coerente."

 

 

SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA

 

L'istante ritiene che la normativa agevolativa prevista dagli articoli 119 e 121 del D.L.

34/2020 debba applicarsi agli immobili di qualunque categoria catastale e che non

sussista alcuna limitazione posta a livello legislativo per cui sarebbero esclusi tutti gli

immobili non residenziali.

 

 

 

 

                               PARERE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE

 

La problematica posta dall'istante è stata affrontata dalla circolare n. 30/E/2020 al

paragrafo 2.1.5, che conferma l'interpretazione contenuta nella precedente circolare

24/E/2020 e circoscrive l'applicabilità del Superbonus 110% agli immobili
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residenziali., basandosi su un'interpretazione teleologica dell'art. 119 della legge

77/2020.  

 In tale documento di prassi viene specificato che l'articolo 119, comma 9, lettera b)

del decreto Rilancio stabilisce che sono destinatari del Superbonus «le persone fisiche,

al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni». Nella circolare n.

24/E del 2020 è stato, in proposito, chiarito che con la locuzione «al di fuori

dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni», il legislatore ha inteso stabilire

che la fruizione del Superbonus riguarda unità immobiliari (oggetto di determinati

interventi) non riconducibili ai «beni relativi all'impresa» (ex articolo 65 del Tuir) o a

quelli «strumentali per l'esercizio di arti o professioni» (ex articolo 54, comma 2, del

Tuir).   

Una diversa lettura avrebbe comportato l'esclusione dal Superbonus ai contribuenti

intenzionati ad effettuare interventi su immobili appartenenti all'ambito "privatistico",

ad esempio sulle proprie abitazioni, per il solo fatto di svolgere una attività di impresa

o di lavoro autonomo.   

Tale principio - che si concretizza nell'ammettere alle agevolazioni gli interventi

realizzati su immobili "residenziali" - risulta, peraltro, coerente con il testo della

norma che, nell'elencare al medesimo comma 9 dell'articolo 119 i soggetti beneficiari

del Superbonus, di fatto circoscrive l'agevolazione ai soli immobili residenziali. Si

pensi, ad esempio:   

agli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti

aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che

rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di «in house providing»,

per i quali la norma prevedere l'applicazione del Superbonus per interventi realizzati

su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia
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residenziale pubblica. Per questi soggetti la norma prevede che il Superbonus spetti

anche per le spese sostenute dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022;  

alle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per i quali la norma prevedere

l'applicazione del Superbonus per interventi realizzati su immobili dalle stesse

posseduti e assegnati in godimento ai propri soci.  

L'applicazione di tale criterio "oggettivo" comporta, come logica conseguenza,

l'esclusione dal Superbonus degli immobili non residenziali anche se posseduti da

soggetti che non svolgono attività di impresa, arti o professioni.  

Tale interpretazione del dettato normativo dell'art. 119 è stata confermata anche dalla

recente risposta dell'Agenzia delle Entrate n. 21 dell'8 gennaio 2021 che ha ribadito

che gli interventi ammessi all'agevolazione devono essere realizzati su:  

- parti comuni di edifici residenziali in condominio (sia trainanti, sia trainati);  

- singole unità immobiliari residenziali e relative pertinenze all'interno di edifici in

condominio (solo trainati);  

- edifici residenziali unifamiliari e relative pertinenze (sia trainanti, sia trainati);  

- unità immobiliari residenziali funzionalmente indipendenti e con uno o più accessi

autonomi dall'esterno site all'interno di edifici plurifamiliari e relative pertinenze (sia

trainanti, sia trainati).  

Per le unità immobiliari che non si configurano come unità immobiliari residenziali è

confermato che non possano accedere al Superbonus (cfr. risposta 21 /2021 pag.6 dove

vengono escluse dall'applicazione del Superbonus due edifici accatastati in categoria

A10 e D/1).  
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IL DIRETTORE REGIONALE

ROSSELLA ORLANDI

(firmato digitalmente)
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